
Canto 

Guida La solennità dei santi e la commemorazione dei fedeli defunti che abbiamo celebrato in questa settimana, orientano la nostra riflessione sui temi della morte, della vita eterna, inferno, paradiso, Gerusalemme celeste dove si trova l’assemblea festosa dei santi e dei nostri defunti.

Ricordare il loro esempio ed invocare la loro intercessione è rimanere in comunione con loro, come c’insegna la Chiesa. 
Cristo Gesù, salvatore del mondo, dal Monte delle beatitudini e dal Calvario ci chiama a dare una risposta massima di amore e di impegno. Attende da ciascuno di noi una risposta libera e personale di testimonianza credibile del suo Vangelo.
Il Crocifisso risorto, assiso sul trono dell’Altissimo (cfr Ap 3, 21) continua a ripetere il suo bisogno di creature disponibili ad accogliere e vivere le beatitudini, impegnate a percorrere la strada che porta alla santità
Accettiamo il suo invito, portiamo a Lui le nostre difficoltà, gli angoli bui della nostra vita. 
Accogliamo Gesù Eucaristia con il canto.
Esposizione del Santissimo
Tutti - Gesù, Signore, tu ci chiami a seguirti e ci mostri un cammino esigente, dove non c’è posto per rimpianti o scelte a metà. Tu ci inviti a casa tua, ci fai respirare il profumo della dolce intimità con te, metti alla prova il nostro amore a volte fragile. Aiutaci a rispondere con tutto il cuore, a ripeterti come Pietro: “Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna”. 
Ti  affidiamo  la nostra comunità ecclesiale perché si rinnovi nel desiderio di una santità  vissuta  nella concretezza  quotidiana, nel 
2

dialogo, nella comunione sempre da costruire, nella creatività dell’amore. 
Gesù, divino Maestro, insegnaci lo stile delle beatitudini, il tuo stile, per vivere la gioia di somigliarti ogni giorno di più e divenire luce per tutti.
G - Invochiamo lo Spirito Santo, diciamo insieme:
Rit.: Spirito Santo, Spirito divino, noi t’invochiamo, ascolta la nostra preghiera.
- Spirito di Sapienza, rendici capaci di Dio, della comunione con Lui e capaci di accogliere il dono continuo della Sua presenza, in noi e intorno a noi. Rit.
- Spirito d’Intelletto, aprici alla luce della Verità che ci fa comprendere il progetto di Dio sulla nostra vita. Rit.
- Spirito di Consiglio, illumina la nostra famiglia nel discernimento del bene alla luce della volontà di Dio, che è volontà di bene per tutti e per ciascuno. Rit.
- Spirito di Fortezza, nei momenti più difficili e faticosi della vita quotidiana, donaci fermezza, coraggio e speranza. Rit.
- Spirito di Pietà, in un mondo in cui l’uomo sembra bastare a se stesso, donaci di recuperare lo stupore per la realtà maestosa di un Dio Creatore che è vicino alle sue creature. Rit.
- Spirito di Timore, preservaci da ogni presunzione affinché possiamo acquisire piena consapevolezza delle nostre capacità e dei nostri limiti. Rit.
Lettore Dal vangelo secondo Matteo (Mt 5,3-12)
+In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
 “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
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Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi, quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli”.
Parola del Signore 
Guida Con le beatitudini Gesù ci mostra il volto misericordioso del Padre. Egli si rivolge al popolo semplice: poveri, oppressi, indifesi, emarginati e proclama il lieto annuncio della venuta imminente del regno, cioè che Dio sta per intervenire nella storia e rendere giustizia. Per questo si congratula con loro, non per una mistica esaltazione della povertà e della miseria, ma perché Dio sta entrando in azione per toglierli dalla loro condizione disumana. È la prospettiva di un futuro di liberazione che lo spinge a chiamarli alla gioia.
Lettore «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli». La prima beatitudine è per gli umili, per quelli che si presentano a mani vuote davanti a Dio e hanno rinunciato al potere, ad atteggiamenti orgogliosi di autosufficienza, riconoscendosi suoi debitori. L’umile è colui che ringrazia di tutto Dio suo Creatore e Signore. Essi entreranno nel mondo dei risorti alla vita.
Tutti  Sii benedetto, Signore, che hai promesso il Regno dei cieli a coloro che hanno lo spirito di povertà, insegnaci a porre in Dio ogni speranza.

Lettore «Beati gli afflitti, perché saranno consolati». Coloro che sono nell’afflizione saranno consolati come afferma Isaia: «Il Signore mi ha mandato... a consolare gli afflitti» (61,1-2). La consolazione promessa  consiste  nella salvezza  finale in Cristo, particolarmente
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nel suo aspetto di gioiosa partecipazione alla risurrezione di Cristo.
Tutti Sii benedetto, Signore, che sei la consolazione degli afflitti, insegnaci ad accettare la sofferenza come mezzo per rendere più puro e più gratuito il nostro amore per Dio.

Lettore «Beati i miti, perché erediteranno la terra». Prega anche il salmista: «I miti avranno in possesso la terra» (Sal 37,11). I miti sono coloro che costruiscono rapporti sociali sulla base della non violenza. Di fronte agli altri si presentano disarmati, privi di qualsiasi corazza e difesa. Gesù è il modello di questo atteggiamento, egli dice: «Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime» (Mt 11,29). La terra promessa ai non-violenti è la realtà del regno finale.
Tutti  Sii benedetto, Signore, che hai promesso la tua eredità a coloro che si sforzano di avere sentimenti di mitezza e di mansuetudine, rendi il nostro cuore simile al tuo perché non prevalgano in noi la prepotenza e la sete del possesso, ma rimaniamo rispettosi verso tutti.

Lettore «Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati». La quarta beatitudine esprime il desiderio e la tensione di una ricerca attiva e continua del compimento della volontà di Dio. È felice chi concretamente tende a fare ciò che il Padre vuole. Saranno ricolmati della felicità delle realtà ultime con la promessa di una provvidenza puntuale e sovrabbondante.
Tutti  Sii benedetto, Signore, che sazi la nostra fame e la nostra sete di giustizia, facci sempre sentire la fame e la sete della tua Parola e il desiderio di contagiare il mondo di questa passione.

Lettore «Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia». Matteo indica con la beatitudine dei misericordiosi non solo un sentimento ma concreti gesti di perdono all’interno dei nostri rapporti interpersonali e d’aiuto prestato ai bisognosi (cfr. Mt 25,35- 37). 
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Dio nel giudizio ultimo si mostrerà misericordioso  verso coloro che hanno vissuto un’esistenza d’amore gratuito e disinteressato.
Tutti  Sii benedetto, Signore, che su ciascuno di noi poni il tuo sguardo di bontà e di misericordia, insegnaci a gioire della tua misericordia che ogni giorno ci perdona, e da questa gioia fa nascere in noi la forza di perdonare sempre i fratelli.

Lettore «Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio». L’idea della purificazione in Israele era molto radicata: per accedere al tempio, infatti, e presentarsi a Dio per vederlo, si richiedeva la purezza rituale. I profeti allora ribadiscono una purezza morale: «Chi può salire al monte del Signore e dimorare nella santa sua casa? Chi ha mani pure e cuore mondo, chi non induce al male la sua anima e giura senza inganno» (Sal 24,3-4). Gesù chiama beati quelli che hanno il cuore puro, coloro che sono puri nel profondo del loro essere, di là della facciata esterna. Entreranno nel regno e saranno ammessi alla comunione con Dio e lo vedranno.
Tutti Sii benedetto, Signore, che riveli il tuo volto a chi è capace di amare con cuore puro, purifica il nostro cuore e la nostra mente perché non scendiamo a compromessi col male e poniamo gesti di bene.

Lettore «Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio». Gesù si congratula con quelli che mettono pace. È ciò che raccomanda anche il salmista: «Cerca la pace e segui i suoi passi» (Sal 34,15). Sono in gioco tutti quelli che lavorano per la concordia tra gli uomini, edificano faticosamente la pace tra i singoli, i gruppi sociali, i popoli, e compiono gesti di riconciliazione umana, ricucendo fili spezzati e consolidando legami allentati. Nel giudizio ultimo Dio dichiarerà solennemente che veramente questi sono i suoi figli.
Tutti Sii benedetto, Signore, che hai promesso agli uomini di buona volontà di radunarli nella pace dei figli di Dio, la pace che tu stesso ci dai, aiutaci a credere alla potenza della preghiera più che a quella delle armi.
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Lettore «Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli». L’ottava beatitudine indica il motivo della persecuzione: la fedeltà al volere di Dio. Anzi, Gesù stesso prepara i discepoli indicando come causa della loro persecuzione la sua persona: «A causa del figlio dell’uomo» (Lc 6,22), «per causa miaª (Mt 5,11). La promessa è il regno dei cieli che mostra fin d’ora i suoi inizi.
Tutti Sii benedetto, Signore, che accogli nel tuo regno coloro che soffrono ogni genere di persecuzione e di incomprensione, il tuo amore ci doni il coraggio di accettare contrarietà, insulti, discriminazioni, violenze, per assomigliare sempre più a te.
Canto
G - Gesù è risorto e rimane con noi per sempre: è la buona notizia che ha riempito di gioia il mondo, ha rinnovato ogni cosa, ha messo nel cuore di ogni uomo il germe della vita eterna che può trasformare la vita quotidiana in un segno di speranza.
Come dice il nostro Arcivescovo “ Il Convegno di Verona, incentrato sulla compagnia del Signore Risorto, suggerisce come legare insieme fede e vita, e cioè come vivere le esigenze della fede nella vita quotidiana, nel concreto dell’affettività, nelle relazioni con chi vive nella fragilità e il disagio, con una cittadinanza attiva che si si fa carico del mondo sociale, civile, culturale, politico, come chiesa che è protesa alla testimonianza della fede che testimonia insieme nel Giorno del Signore. 
In questo cammino ci accompagna la necessità di maturare un discernimento comunitario, di sperimentare nella famiglia la bellezza del vivere nel Regno di Dio, di gustare dolcemente che il Regno di Dio è grazia e pace dello Spirito Santo e di irradiare la bellezza della morale dei figli di Dio…. In un contesto di logica prigioniera dell’egoismo, sorgente di relazioni distorte, ispirate dal tornaconto o dalla indifferenza, la novità evangelica ci suggerisce di fare leva sul cuore, di farci carico di chi ha bisogno, di essere presenti con un vigile senso di responsabilità personale e sociale, come cristiani in stato di missione e nella gioia del Signore”.
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A cori alterni
1C Signore Gesù, tu ci indichi il sentiero delle beatitudini per giungere a quella felicità che è pienezza di vita e quindi santità. Solo Tu sei la speranza di un futuro ove regna amore, pace e gioia del cuore.  Solo Tu sei il futuro dell’uomo e del mondo.
2C Signore Gesù tu sei la via, la strada che dobbiamo percorrere, senza di te non c’è vita vera. Non permettere che ci allontaniamo da Te, sostieni il nostro desiderio di pienezza di vita. Sostieni i nostri passi, aiutaci a continuare il cammino quando la fatica e le delusioni tentano di bloccarci, dona speranza al nostro andare perché possiamo comunicarla ai fratelli.
1C Ti confessiamo come il Signore risorto, il vivente. Ci offri la tua divina compagnia e ci suggerisci come hai fatto dopo la lavanda dei piedi “come ho fatto io fate anche voi… come vi ho amato, amatevi scambievolmente”

2C Nel Tuo nome ci mandi a recare “a tutti l’aiuto della conversione e del perdono dei peccati”. Fa che possiamo dare noi “per primi testimonianza di una vita convertita e perdonata.”
G - Benedetto XVI, a conclusione del IV Convegno nazionale, evidenzia che “La nostra vocazione e il nostro compito di cristiani consistono nel cooperare perché giunga a compimento effettivo, nella realtà quotidiana della nostra vita, ciò che lo Spirito Santo ha intrapreso in noi col Battesimo: siamo chiamati infatti a divenire donne e uomini nuovi, per poter essere veri testimoni del Risorto e in tal modo portatori della gioia e della speranza cristiana nel mondo, in concreto, in quella comunità di uomini entro la quale viviamo…. universale è la necessità di una fede vissuta in rapporto alle sfide del nostro tempo. ”

“In un mondo che cambia, il Vangelo non muta. La Buona Notizia resta sempre la stessa: Cristo è morto ed è risorto per la nostra salvezza!
La certezza che Cristo è risorto ci assicura che nessuna forza avversa potrà mai distruggere la Chiesa. Ci anima anche la consapevolezza che soltanto Cristo può pienamente soddisfare le attese profonde del cuore
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umano e rispondere agli interrogativi più inquietanti sul dolore, l’ingiustizia e il male, sulla morte e l’aldilà. Dunque, la nostra fede è fondata, ma occorre che questa fede diventi vita in ciascuno di noi. C’è allora un vasto e capillare sforzo da compiere perché ogni cristiano si trasformi in «testimone» capace e pronto ad assumere l’impegno di rendere conto a tutti e sempre della speranza che lo anima ( cfr 1 Pt 3, 15). Per questo occorre tornare ad annunciare con vigore e gioia l’evento della morte e risurrezione di Cristo, cuore del Cristianesimo, fulcro portante della nostra fede, leva potente delle nostre certezze, vento impetuoso che spazza ogni paura e indecisione, ogni dubbio e calcolo umano. Solo da Dio può venire il cambiamento decisivo del mondo. Soltanto a partire dalla Risurrezione si comprende la vera natura della Chiesa e della sua testimonianza, che non è qualcosa di staccato dal mistero pasquale, bensì ne è frutto, manifestazione e attuazione da parte di quanti, ricevendo lo Spirito Santo, sono inviati da Cristo a proseguire la sua stessa missione (cfr Gv 20,21-23).”
Infine Papa Ratzinger, invita tutti ad elevare “ insieme al Signore la nostra preghiera, umile ma piena di fiducia, affinché la comunità cattolica italiana, inserita nella comunione vivente della Chiesa di ogni luogo e di tutti i tempi, e strettamente unita intorno ai propri Vescovi, porti con rinnovato slancio a questa amata Nazione, e in ogni angolo della terra, la gioiosa testimonianza di Gesù risorto, speranza dell’Italia e del mondo.”

G - Uniti a Gesù, il Signore risorto, ed in comunione con i santi e con tutti i giusti della terra, preghiamo il Padre, come il nostro unico Maestro ci ha insegnato. Dicimo insieme:   
T - Padre nostro... 

G -  Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati ad una speranza viva mediante la risurrezione del tuo Figlio, accresci in noi la fede, perché, adorando a lui, otteniamo la gioia e la pace.

Tutti Amen

Benedizione Eucaristica
